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L a parascolastica e i 
sussidi didattici 
rappresentano 
una nebulosa di 

^ ^ ^ prodotti cditonali 
piuttosto eteroge

nei accomunati da una condi
zione di adottabilità consigliata 
anziché prescrìtto grandi ope
re, libri di narrativa per la scuo
la giochi educativi schede 
operative, albi didattici libn 
per le ricerche e per le vacan
ze, eccetera Continuando sul 
•domale della Libreria- le sue 
interessanti analisi dei vari set-
ton del mercato librano italia
no I agenzia Uvingstone cir

coscrive ali interno di questa 
nebulosa due aree abbastanza 
delmitc. e ne ricostruisce i mo
vimenti attraverso gli anni Ot
tanta (anche in rapporto alia 
curva demograhco-scolasti-
c a ) . con dati aggiornati ali 87-
88 che sembrano peraltro con
fermati dall andamento 
dell 89 

Neil area delle grandi opere 
per la scuola (dizionari atlan
ti, eccetera) diminuiscono i ti
toli prodotti (passando dai 73 
dell 81 ai 52 dell 87) la tiratu
ra complessiva (da 1 359 000 
a 835 000 copie) e la tiratura 
media (da 18 000 a 16 000 co

pie) Verosimilmente nel pri
mo caso escono da! mercato 
opere che hanno esaurito la 
loro funzione ncll attesa di 
opere più aggiornate e rispon 
denti alla nuova domanda 
mentre nel secondo e terzo ca 
so si registrano anche i riflessi 
del calo demografico La dimi 
nuzione degli iscritti alla scuo
la media per esempio tra I an 
no 1983-84 r I anno 1987-88 
passa d a - 1 . 2 a - 3 5 con una 
tendenza negativa ancor più 
accentuata nel futuro per gli 
iscntti al primo anno si passa 
infatti da -3 3 del 1986-87 a 
- 5 1 del 1987-88 (nelle de 
mentar invece quella ten
denza negativa manifesta un 
sostanziale rallentamento) 

Il peso della scuola 
I. altra area circoscntta dalla 

Livingstone e quella dei libri e 
collane di narrativa per la 
scuola che tra 180 e 187 regi
stra un aumento dell offerta di 
titoli (da 204 a 2r>9) e un calo 
della tiratura (da 1 888 000 a 
I 206 000 copie) rispettiva
mente nconducibili alla cre
scente influenza delle tenden
ze di mercato su insegnanti e 
studenti con I ingresso di nuo-
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vi auton e titoli nel giro delle 
scelte (scrittori di successo 
esordienti ec< etera) e al calo 
demografico--* Mastico già 
consideralo Anche se naturai 
mente le caus>' qui indicate 
per i movimenti delle due aree, 
non esauriscono il discorso 
(1 aumento dei moli per csem 
pio comprende anche auton 
sconosciuti e rni-diocn adotta 
ti per ragioni e icntelistiche o 

corporative) 
Nella produzione ile la nar

rativa per la scuola in altre il 
rapporto tra novità e riedizioni-
nstampe appare rovi-se iato ri
spetto a quello della n irrativa 
in generale se qui p-evalgono 
le prime edizioni per ragioni e 
impica7ioni che si tono già 
analiZ7ate in questa rubnea 
nella narrativa per la scuola 
(anche se le noviU >ono in 

crescita) prevalgono le nedi 
zioni ristampe dovute in gran 
parte alla forti na di Verga 
S\evo Pirandello Vittorini Pa 
vose Calvino e altri (come ri 
sulta tra I altro dalle classifiche 
stagionali dei libri più vendu 
IO 

I j produzione della narrati 
va panscolastic i e comunque 
molto articolata Oltre alle col 
lane scolastiche in senso stret
to come è nolo vi contribui
scono notevolmente le collane 
economiche e sernieconomi-
che non scolastiche di Monda-
don Rizzoli Garanti Bom
piani sia con autori «classici» 
sia con auton nuovi anche 
grazie alla disponibilità di dirit
ti di edizione che le collane 

v ilist che non hanno Tra il 
1 187 e I M8 del resto le copie 
d lumtiva italiana J prevalen
ti .e non esclusivo uso scola 
sti o e parascolastn o vendute 
ir librerie medie e grandi regi 
siluro un neremen o del 3 per 
ci u n Se poi si «depurano» le 
vi rie ite dei libri di n irr ìtna ita 
liane d ) quelle dm e uè roman 
zi di Eco il peso di questa nar 
n. iv ì passa dal 12 *i percento 
di II 87 al 45 6 dell 08 Dove si 
in ontrano naturalnente pub-
blicc scolastico e ron anche 
pi i la lecerne riprca del libro 
ci onormeo in generale 

Ma il quadro della parasco-
la tic a e dei sussidi educativi 
compri nde anche una produ 
zi n e multimcd ale Ai libri in 
(otti i Sfiancano ornai audio 

visivi videocassotti t i 1 \* m^ 
stimihili in quasi '1 t 'i e ^ 
prodotti da Fri e Fibt i s e u*-** 
ni e Zanichelli Mini r\ i I ilica 1 
e altri (un i ventini d < isi cdi * 
trici) Si tratta soprittutto di 
audioc issette ì COTI I o ip'e- y 
gnzionc dei libri d ti s li hn ** 
gue stranieri o di n i i/ione 
musicale (il 72 per i i alo) m ^ 
non mancano k vi i r» isseltc 
(almeno 7 editori i r coni 
plissivi 333 titoli") mi litri già 
sono presenti sul mina to i 
floppy disk (speci ìlmcntc in 
area scientifica e titnn a) e le 
prime realizzazioni su Cd Rom 
appunto Un settore produtti
vo quello multirrediale del 
quale non è difficih pn^vedere 
un prossimo crescente sulup 
pò 

Pace .all'atomica 
da Roosevelt 
a Gorbaciov 
Cario Pinzani 
•Da Roosevelt a Corbaciov Stona 
delle relazioni fra Stati Uniti 
e Unione Sovietica nel dopoguerra» 
Ponte alle Grazie 
Pagg. 542, lire 48.000 
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E un opera davvero poderosa quella 
che ha realizzato Carlo Pinzani con 
questo libro Poderosa non solo per 
la mole, la ricchezza del testo e l'ac-

^ ^ ^ _ curalczza delle note, che costitui
scono oltre che un supporto docu

mentano, anche un ampliamento e sviluppo 
della narrazione principale, ma per la vastità e 
difficoltà de tema affrontato I rapporti fra Stati 
Uniti e Urss nell ultimo mezzo secolo sono parte 
preponderante della politica intemazionale 
L'autore li ha ricostruiti con scrupolo attento a 
coglierne ogni piega o risvolto significativo resi
stendo nello stesso tempo alla tentazione di 
estendere I esposizione sino a tentare I affresco 
di una vera e propria stona mondiale È stalo 
tuttavia inevitabile per lui affrontare anche l'in
sieme delle relazioni intemazionali su scala glo
bale almeno per quei fasci di luci che l'ottica 
del rapporto Mosca-Washington gettava ora sul-
I uno, ora sull'altro loro aspetto 

Il lavoro ha lutto il necessano ngore della n-
cerca storica L'abbondanza delle fonti e pori al -
puntiglio filologico del loro impiego Se fra di 
esse predorr inano quelle americane, o comun
que occidentali non possiamo imputarlo all'au
tore ma allo stato attuale delle disponibilità, 
che restano assai sbilanciate La ricostruzione 
metodica dei fatti non diventa mai per Pinzani 
anda cronaca perché non rinuncia ad accom
pagnarla con le proprie valutazioni e con 1 indi
cazione pcn arante dei nessi fra i fenomeni Ne 
risulta un qu idro ragionato degli eventi insieme 
a una nf lessi anc perspicace sulle loro reali con
catenazioni e sul loro valore relativo 

Appunto porche affrontato con animo di sto
rico i libro riesce ad evitare le secche della rias
sunzione acntica di una certa terminologia gior
nalistica che pure pud avere avuto non pochi 
meriti evocativi ncll immediata scia degli avve
nimenti Un esempio Questo lavoro potrebbe 
anche essere considerato una specie di storia 
del «bipolarismo- Ma è appunto alla sommane-
tà di questo concetto tanto abusato che I autore 
non si rasscgia attento com e a valutare il diffe
rente e vanabile peso dei due «poli» in questio
ne, I entità digli strumenti reali a loro disposi
zione, dall abissale squilibrio che li distanziava 
ali indomani della guerra sino a quella «parità-
degli anni 70 che aveva in realtà la sua pnnci-
pale espressi anc nelle manifestazioni più mici
diali della forza militare fattore certo importan
te, eppure di per se non sufficiente a determina 
re gli esi'i della politica 

Lo svolgersi del lungo rapporto fra Urss e Stati 
Uniti, col prevalere ora di motivi di scontro ora 
invece di incentro magari a copertura di fini più 
complessi, non è quindi mai visto come una li
nea uniforme né tanto meno ridotto alla sola 
formula di una -guerra fredda- che ora soltanto 
sarebbe finita Semmai anche perche il raccon 
to si fa più minuzioso via via che si inoltra negli 
anni a noi pm vicini piuttosto dilatato nsulta il 
concetto di -distensione- ma anche in questo 
caso l'analisi non risulta mai sommaria attenta 
c o m e a capi"C tutte le sfumature spesso con 
traddittone o equivoche che quel fenomeno 
ebbe negli anni 70 oltre che la crisi sena cui fu 
sottoposto pe ' gran parte del decennio succes 
sivo 

Vi e semmai da chiedersi - ma lo slesso Pin 
zani non evita I interrogativo - se quel termine 
possa ancora essere valido per gli sviluppi degli 
anni più recenti sino a quelli in cui siamo tutto
ra immersi o se non siamo oggi di fronte a un 
fenomeno di ben più vasta portata Lo suggeri
scono gli stessi punti di partenza e di approdo 
del volume sintetizzato dai nomi dei due presi
denti, americano e sovietico che troviamo af
fiancati nel titolo Pinzani ha ragione di indicare 
in Roosevelt l'uomo capace di fare della oggetti
va egemonia mondiale degli Stati Uniti alla fine 
della guerra la base di una visione universalisti
ca dell'organizzazione della pace cui fossero 
associate le altre principali potenze ancora esi
stenti o appeni emergenti visione che i fatti do
vevano dimostrare almeno prematura La con
clusione del libro coglie bene come una visione 
analoga senza il supporto di nuove egemonie 
ma col conforto dell impossibilità di conciliare 
guerra atomica e sopravvivenza del genere 
umano nappaia oggi nel pensiero e ncll azione 
di Gorbaciov E un ntomo su cui tutti siamo sti
molati a nflctlere Realistico'' È presto perdirlo e 
I autore si guarda dal farlo Ma è comunque la 
spia rivelatrice di una necessità cui dovremmo 
essere capaci tufi di dare una nsposta 

L'età che rompe 
Frangoise Dolto poco prima 
di morire aveva concluso un saggio 
sulla crisi dell'adolescenza 

MARISA FIUMANO' 

F rancoise Dolto è scom
parsa due anni fa a 80 
anni la stessa età in cui 
moriva 7 anni prima la-

^ ^ ^ ^ mlco e maestro Jacques 
™ " " ^ Lacan È slata una psi-
coanalista di grande intuito e tatto 
clinico, responsabile della formazio
ne di più di una generazione di allie
vi Autorevole stimata ed in più 
straordinanamente amata è una ve
ra caposcuola nel campo della psi
canalisi infantile Lontanissima da 
Lacan nello stile ma vicinissima a lui 
nel concepire la struttura della dialet
tica inconscia, possedeva uno straor 
dinano intuito clinico che si alleava 
quasi naturalmente alla nfondazionc 
teorica del suo maestro 

Dopo aver dedicato tutta la vita al 
la causa" dei bambini, negli anni 
della vecchiaia la Dolto ha voluto 
mettere a fuoco il tempo limite della 
fanciullezza, l'adolescenza, un epo
ca più muta e priva di punti di riferì 
mento di quella che I ha preceduta II 
nsultato è un libro concluso solo po
chi giorni pnma di morire Il titolo ori 
ginale, -La cause des adolescents» di 
ce meglio di quello Italiano -Adole
scenza- lo spirilo con cui e stato 
scntto «Cause- sta per "le ragioni", 
"la battaglia", "la progettualità" degli 
adolescenti, ma anche per ciò che II 
spinge, li agita e li conduce, in un 
certo senso loro malgrado alle soglie 
delieta adulta Come l'opera prece
dente. «Le parole dei bambini-, vole
va dar voce ali infanzia cosi questa 
vuole darla aH'"ctà ingrata" Compilo 
più arduo del pnmo perché gli adole
scenti, ancor più dei bambini, non 
sanno dire quello che provano subi
scono la tempesta che li travolge so
no indefiniti incerti, spaesati Attra
versano una fase di mutazione caral 
tenzzata da estrema fragilità e vulne
rabilità che la Dolto rende con 
un immagine efficace gli adolescenti 
si comportano come i gamberi e le 
aragoste che dopo aver perso il lo-o 
guscio, si nascondono sotto le rocce 
fino a quando non hanno secreto un 
nuovo rivestimento che li difenda 
Ma se nel Irattcmpo vengono colpiti 
porteranno per sempre i segni di 
quelle (ente Per questo piuttosto 
che definirla una fase di transizione 
culmine dell infanzia e inizio della 

giovinezza la Dolto la definisce una 
fase di rottura radicale con tutto 
quanto era pnma conosciuto, cosi 
profonda e importante da potersi pa
ragonare ali Intensità dei primi quin
dici giorni di vita del bambino perciò 
è una seconda nascita che mette a 
morte I infanzia che la precedeva 
Una nascila che deve contemplare 
I elaborazione di un lutto I abbando 
no del noto per I esplorazione di un 
territorio sconosciuto a cui I adole
scente è spinto da un urgenza di cui 
lui stesso non comprende le ragioni 
su cui neanche riesce a interrogarsi 
Da qui i comportamenti di slida det 
tati da una sola necessità doversi dif
ferenziare dal bambino che si e stati 
ma anche dai modelli adulti, per tro
vare una propria soggettività 

Tutto questo multerebbe in parte 
già noto e in una certa misura messo 
a tema In lavon precedenti se la Dol 
to non calasse la fisiologia psicologi
ca dell adolescente nulla cultura del 
nostro tempo Che ne 6 oggi si do
manda I autnec del ntl di iniziazione 
con cui si "autorizzava I adolescen
te ali età adulta7 Riti sopravvissuti in 
Australia Sud Africa Oceania carat-
tcnzzati da prove nschiosc tremen
de da sfide mortali, che tuttavia 
scandivano un passaggio, lo simbo
lizzavano Come riprodurre oggi, in 
equivalenti simbolici compatibili con 
la società industriale, le cerimonie di 
passaggio delle collettività arcaiche7 

II solo rito di iniziazione proponibile 
oggi é I accesso 
ad un lavoro re 
munerato Dan 
do agli adole
scenti la possibi 
lità di guadagna
re denaro di pò 
tersi mantenere 
di pagare parte 
degli studi le va 
canze i vestiti 
una casa dove 
vivere, se ne sen 
tono il bisogno 
con qualcuno della loro età si nei 
nosco la fine dell inlanzia Guad 
gnarsi da vivere permette di essere 
lo si deve essere infedeli di tradire 
propri genitori di non (arsi contagia 
re dalla loro angoscia di abbando 

narli e, abbandoni indoli portare a 
termine la propria muta la perdita 
della pelle dell infanzia È un discor
so troppo duro da iccettare per chi, 
dopo aver tanto sacnficato per i pro
pri piccoli si aspetti! che essi realizzi
no il progetto covato per loro che 
viene al contrario respinto e di 
sprezzato' Certo pi rclié nasconder
lo non è facile Sof portare di essere 
genitori è un compito ingrato che si 
ossume a proprio rischio costretti 
come si e a puntellare il simbolismo, 
ormai evanescente della funzione 
Ma la nostra autnee non parla ai ge
nitori delle loro difficoltà, ma degli ef 
fetli di esse sui figli sono loro il suo 
vero soggetto e diciamolo la sua 
"causa" Tuttavia seppure di traver
so li sostiene Sembra in sostanza 
suggerire loro tra le righe che non de 
vono credere di coincidere con la 
funzione che esercì ano La contrap 
posizione talvolta In violenza che su 
biscono da parte d.'lla prole non e 
diretta contro di loro ma contro il 
mondo che rappresentano da un la 

Francoiae Dolto 
•Adolescenza. Esperienze e 
proposte per un nuovo dialogo 
con 1 giovani tra 110 e 116 anni» 
Mondadori 
Pagg. 270, lire 28.000 

to I infanzia da nu nere da parte e 
dall altro un modelle generazionale 
a cui deve potersi i ontrapporre un al
tro costruito attingi rso il proprio 
gruppo d età Riusi ne ad acquisire 
quesl abilo mentati lenite torse me
no penoso da soptx mare la malagra
zia giovanile ma rx hiede grande ge
nerosità da parte t!t gli adulti La Dol
io tende addirittura et teorizzare che 
essa non debba cssi-re solo alleniva 
La possibilità per gli adolescenti di 
prendere la panai, i <" acquistare rap
presentatività e sii ondo lei legata 
ad un alternanza IJI irrazionale che 
richiede adulti disposti a lasciare ai 
più giovani gli spali sociali da loro 
occupati Su questo punto mi sembra 
che I analisi della D-ilto vacilli Men
tre non si può che i ancordare sulla 
valorizzazione delle t apacità produt
tive dei giovanissimi non e altrcttan 
to scontato che og.i le fasce sociali 
dilferenziate per 111 siano solo più 
I infanzia la giovine ta, la maturità e 
la vecchiaia Non unamo più in un 
mondo multinazion ile e rnultirazzia-

/ 

le stiamo costruendo un um mila in 
cui le gen"razioni si succedoi e nalu 
ralmente nella gestione del ixitere 
sociale e nella determlnazi ne elei 
valori culturali Lallungamer e della 
vita media valonzza le risolse dell i tà 
-come di'linirla' post aduli i in e 
grando socialmente il lavoro i ei irn 
ancora vecchi Forse olire ad arpie 
starci a vi/ere in un mondo ultite 
ncrazionale in cui più fase" il d à 
hanno dintto alla rapprcscnfiiività 
sociale e culturale Per il mi in erto 
però, e qui la Dolto coglie nel *egno 
i'adolescenz i va considerata orni' il 
nostro simomo come ciò che segna
la i punti di crisi del nostro tenpo le 
fughe da rasa i suicidi la io sicodi-
pendenza I AIDS per non pa-|»ire 
dei modi più discreti con cui rraii-
festa il disagio 1 anoressia I indo
lenza e la frigidità il rifugio omoses
suale e, buon ultima la perrr ini nza 
postadole periziale nella e ist cei re-
nitori coslituiscono altrtttin i mg a 
naggi mancati della nostra cpi < a Gli 
adolescenti ne sono martiri i> te ti 
moni Tra le righe di quanti si rive 
questa paladina delli pnm) giovi 
nezza e è, come fa notare a i igione 
Silvia Veg<Iti Finzi nellaprefai une al 
testo -la denuncia di un mi telalo 
sopruso nei confronti degli cdolc 
scenti- che «rappresenta il filo < on 
duttore del libro- Ed e vero :he la 
Dolio non colpevolizza esplici anun-
te gli adulti ma ne svela senz' troppi 
complimenti la meschinità h i urio-
sità I invidia e la paura Come quan
do invitata dalie autorità scoi i ,tichc 
ad un Incontro con degli studenti lo 
accetta a patto che sia a "porte chiu
se" da sola con gli allievi (, jando 
scopre però che insegnanti e p-eside 
infrangendo il paltò, spiavano na .co
sti non esita ad invitare uniti alata
mente i giovani a smascherali Jn 
quel caso si trattava di'prendTi' aiT 
tuo e I anziana psicanalista nini v e 
va esitato a schierarsi dalla p irte di 
chi non sa di avere le parole fsme 
coniarsi e renderle culturalrni'nte 
operanti In fondo questo libili è --ta-
toscrittopcrchéquesto3v\cni'ji per
ché il discorso sulladolcccn.a di
venti il discorso dell adolc*' enza 
perché rimandi a dei sogf,eti i prc ta 
gonisti e responsabili del prof w di 
vita a cui si apprestano a dare orma 
Ma perché possano farlo e e Disot no 
di un adulto e he li inizi che e \ loro 
valore che si faccia garante ; -r bro 
del passaggio nel mondo adulto 11 li 
bro è rivolto a questi adulti e ipai i di 
sopportare la nostalgia e I invidia del
le- potenzialità intatte della pr ma fio 
vinezza e di cedere almeno u i pò il 
passo ad altri Una posizic ne 11 re
dente' In un certo senso a P alt i lo 
era Credeva che nella vita si Jovi'sse 
più volte imparare a morire 

NUOVI GIALLI 

« V ado avanti ad At Zafferano e gli 
butto giù otto denti con un pu 
gno- cosi raccontava in tempo 
reale Chico Pipa i suoi scontri coi 

o i a a n _ patetici criminali che ne intralcia 
vano sul linire degli anni 50 il 

cammino Aveva una sviluppatissima inclina 
l'ione per la nomenclatura anatomica con un 
pugno nello stomaco precisava ancora -ghiac
cio uscire il piloro dalla bocca» Chico Pipa in
vestigatore pnvato generato dalla fantasia sfre
nata e irriverente di uno dei nostri maggiori 
umoristi Carlo Manzoni era la versione feroce
mente parodistica di un collega americano che 
in quei tempi spopolava nelle librerie di mezzo 
mondo Mike Hammer il cinico violento ma
schio (-Afferro Duarda» infieriva Chico Pipa -e 
I abbraccio e poi cominciamo un bacio Inter 
rompiamo il bacio dopo mezzora per npren-
derlo poi ali aria aperta-) testardo triviale Mike 
Hammer il più duro tra i duri Hammer significa 
martello e «io credo- scrisse il suo creatore 
I oggi 72ennc Mickev Spillane «che ogni uomo 
nel fondo desideri essere un martello in grado 
di picchiare sodo sulla testa del prossimo-

Protagonista di dieci romanzi fino al 1970 la 
sua camera sembrava ormai chiusa Nel 1972 il 
successo di Dealh Wish (Il giustiziere della noi 
te) poi ripreso al cinema da un memorabile 
Charles Bronson) sanzionava il trionfo del mo
dello Hammer ma anche il suo definitivo supe
ramento in una direzione ancor più spinta ri
spetto ali onginalc E invece eccolo di nuovo 
immutabile nonostante sia trascorso un venten
nio dall ultima volta protagonista di L uomo die 
uccide (Mondadori pagine 213 lire 20 000) 
Oltreoceano Hammer ha già trovato un paio di 
milioni di lettori dando ragione al suo autore 
che qualche anno fa dichiarava con slacciata 
iattanza -Il posto dove preferisco vedere il mio 
nome e un assegno e non un libro E se non ho 
bisogno di quattrini è inutile che senva lo sono 
uno scrittore e non un autore uno scrittore e co 
me un fabbricante un uomo d affari lo scmo 

Il festival dei duri 
una pagina in pochi minuti e termino un libro in 
due settimane Scrivo quello che si vende se la 
gente comprasse quello che scrive Thomas 
Wolfe be', state certi che io scnverei come Tho
mas Wolfe» 

La gente invece vuole emozioni forti descri
zioni crude passioni reali vuole assumere il 
volto (volutamente vago e impreciso) dell eroe 
d inchiostro e raddnzzare i torti a suon di caz
zotti e randellate vuole restaurare il dintto e la 
legalità assaporando il gusto proibito della loro 
sistematica violazione La caccia al brutale ma 
niaco che ha massacrato fin quasi alla morte la 
segretaria di Hammer t- al centro del romanzo 
di Spillane giallista sui generis che ali indagine 
logico intellettuale ma anche ali indignata rico 
gni/ione della criminalità metropolitana sosti 
tuisce la febbrile progressione spiraliforme della 
vendetta con intermezzi rigorosamente stru
mentali e mai gratuitamente eccentrici di sesso 
e sangue Una spirale che è suggellata da un te
ma ricorrente I ultima battuta pronunciata da 
Hammer ali indinzzo del cadavere del nvale «È 
stato facile» diceva a una Carlotta già stroncata 
da una pallottola nello stomaco al termine del 
suo pnmo romanzo Ti ucciderò «Ora ti ho ucci
so sacco di merda- sibila sul corpo già ngido 
del temibile Penta chiudendo L uomo che ucci 
de 

Per accogliere un personaggio come Mike 
Hammer Mondadori ha dovuto varare una nuo
va collana e I ha chiamata -Mystbooks» serban 
do 1 eco dell annuale festival del giallo e del mi
stero -Mystfest» di Cattolica e riservandosi di 
ospitarvi romanzi che a vario titolo sfiorano o 
collidono con I universo del giallo II secondo ti
tolo della collana è infatti La bambola che divo 
rò via madre (pagine 202 lire 20 000) un hor-

AURELIO MINONNE 

ror dell inglese Ramsey Campbell che non ba
sta a edulcorare la pur magnanima dichiarazio
ne di Stephen King riportata in ultima d coperti 
na 

Evidentemente il lettore abitualo a cercare 
settimanalmente in edicola il classica giallo 
Mondadon rimarrebbe non poco sco icertato 
dall impatto con romanzi cosi straoreman ri 
spetto al modello invalso della sua col ana un 
modello educato e rassicurante anche nelle sue 
espressioni più dure un modello saldamente 
incorato ai fenomeni obiettivi aitaci abili dal 
indagine razionale (di Ruth Rendei! iccoglie 

infatti le inchieste dell ispettore Dalgli ish ma 
non i foschi e raccapriccianti viaggi oltre la linea 
i ombra dell anima umana e di Ed VcBain se-
tue le vicende commoventi dei ragazzi dell 87° 
Distretto ma non le ciniche deviazioni degli 
ipologhi arguti di Piccoli omicidi) un modello 
••he indulge strizzando I occhio a spc radiche 
i oncessioni al gioco intellettuale (dall Artslote 
'<> detectioedx Margaret Doody alla serie dei cru 
i-iverba di Herbert Resnicow) oalhroni i colta e 
affinata (la serie di Toby Peters del professor 
Stuart Kaminsky) 

Da un altro punto di vista il lettore < he predi-
iga il giallo aggressivo e spregiudicato cercherà 
iltrove le opere che daranno la garanzia alme 
io formale della loro adeguale/za al modello 
•arediletto E in Italia oggi una collan i che ga
rantisca una tale linea di lettura e 0 e i chiama 
Iperfiction dell editore Interno Giallo è con 
questo recentissimo marchio dietro cui agisco
no gli ex mondadonani Laura Grimaldi •• Marco 
Tropea che i Mystbooks si pongono in aperta 
i oncorrenza 

E la concorrenza prolifera in ogni dilezione 
r e una tale quantità di titoli e di collane in que 
lo particolare settore della narrativa d massa e 

di consumo che va considerata imi labi le se 
gno di vivacità di un genere firalmen e orgo 
glioso di esibirsi senza camuffamenti in he nel 
le più auliche delle librene e non scio relle più 
sinislre delle edicole C 6 soprattutto i na pre 
senza meno episodica di debuttanti i a lani se 
Mondadon li confina in una se -nne degli 
Oscar Interno Giallo li propone in, n e e ac 
canto a maestri intemazionali Ma lp , s sop iu 
coraggioso in questa dire/ione pere in vii la pe
na di spendere due parole e quell -e mpiuto 
da un imprenditore romano di de sclns* ima vo 
cazione editoriale Pierfranco B irik i :he nei 
primi sette titoli della sua collana -Se ;reto e mi
stero» ardisce d, scommettere ben quatlro volte 
su autori nazionali 

Il suo La mantide religiosa (pagir e '59 lire 
24 000) si dimostra tutt altro che jn i i pnnsibilc 
sopruso padronale è un thrilling nc< o li morti 
ammazzati di personaggi provvisti 11 vezzi fi 
sionomie e comportamenti tipici e M I jlizzabili 
di azione e colpi di scena della più •> > ic a tradì 
zione intemazionale la camera d an bra (pagi
ne 216 lire 24 000) di Luigi Spapnol • li segreto 
dei girasoli (pagini-1 160 lire 200001 ci Manu 
Saficr sono mentre 1 annuncialo hi carrozza 
d oro (pagine 224 lire 24 000) di Pi "e Baroni 
sembra il frutto di una matura p a d r nnnza de
gli stili e dei contenuti più coerenti ai in adi nar
rativi rispettivamente del giallo d iz io i 1 delMv 
slery e della spy story II passo e più nir ortante 
di quanto non appaia 

Non e e» più nessuno infatti he * i nmiolli 
superficialmente i personaggi I c r e l i ' o m ica 
ntten dei gialli ami'ni ani Dopo ventanni lu 
meo che se la sia sentita di nesumarc jno stan 
co Mike Hammer e stato un ameni ino il suo 
autore di sempre Mickey Spillane N aveva di 
ritto 

Mosca 1922, 
ora vi spiego 
il futuro 
Michail Bulgakov 
«Diaboliade» 
Intirno Giallo 
Pang 240, lire 20 000 
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GIOVANNA SPENDEL 

I l -grottesco» ù nel pnmo Bulgako\ _ 
come in altri giovani seri turi soviUi- . 
ci suoi coctami un prccedimcnto 
letterario privilegiato -Duboliade e 

_ _ , gli altri dieci racconti della presenta" 
raccolta tra cui -Le uova fa' ili -Ito 

•Una stona cinese» «Trattato sulle abitai 
Le avventure di CiCikov» «Qeattro rilrat'^. 

ti» >L isola purpurea» tradotti da PK tro Ferrari 
appartengono appunto alla prima fa * Pdrrativa 
diBjIgakov (1921-1925), anni in cui scrisse an 
che lo straziante romanzo sulla guerra civile -La* .. 
guardia bianca» Perché Bulgakov da la prele*» 
renja al grottesco alla satira7 Per un pubblica»-" 
torti mente coinvolto nel fervido cao .duina so-^J 
cieti ben lontana da un assetto definitivo e» 
s p e s o travagliata nella realtà quotidiana dalliyS» 
stridente contrasto fra teoria e pratica fra buontoj 
prolusiti e discutibili risultati i temi dell attuali \, 
tà spicciola emergevano prepotentemente u £ i 
pnmo piano ~*» 

Questo spiega come propno in Bulgakov e in*?} 
alln scntton quali M ZoSConko Ju Oli'Sa V^jjj 
Katsev II f e Petrov, la narrazione satinca (ossiSj, 
qua i sempre vicina al «feuilleton» col bozzetti»»;* 
di c o n a c a scritto a misura di una pan colare*"" 
categona di lettori Da una parte si trattava d t -
svolgere argomenti strettamente legati al micro
cosmo quotidiano del lettore comune in tenni- % 
ni aobastanza elementan, immediati e soprat
tutto divertenti dall altra probabilmente di in-* 
lerp'ctare e insieme esorcizzare il malcontento 
diffuso nel pubblico per il persistente disagio 
mat'-nale dell esistenza per lo strip Jtere dell i 
nuo a burocrazia e per lo spazio concesso dal 
regime nvoluzionnno a nuove cnteRone ii prò 
fittaton E la visione della njov i Russn d i pane 
di Bulgakov non poteva non affidarsi al tramesti 
merlo e ali assurdo del grottesco liticandosi 
anche a una tradizione letteraria clu in Russia 
aveva avuto notissimi precedenti iic.n ò un e i 
so cne Bulgakov arrivi addirittura a ricicl ire nei 
suoi racconti personaggi come il goijoli ino Ci 
Cikove il Makar Devutkin del giovane Dostoevs 
kn Inoltre non va dimenticato che I interesse 
del ettorc comune non si nvolgcvj semplice 
mente a una vicina e frantum ita quotidianità 
ma i ominciava ormai a concentrarsi con scm 
pre 3iu preoccupata insistenza sulle prcspetti 
ve di'l futuro possibile «Noi» il famoso romanzo 
di E Zamialin pubblicato nel 1922 nppresmta 
nelle storia della letteratura sovietici la prima 
angi suosa risposta a questo tipo di nterrog iti 
vi seguita da altre più moderate cornei romanzi 
di Eienburg (-Le avventure di Julio Iure mio- e 
«Tru.lDE») di A Tolstoj (-Adita») di v Ka 
taev («L isola Erendorf») tutti pubb icati tr i il 
192Ceill925 

U grande fortuna incontrata in qu"sto peno 
do n Russia dai romnnzi avvenirista di MG 
Wells non e clic una conferma di ques a ten-
donsa che assume le slesse tematiche dello 
scrittore inglese però sotto diversa chiave inler-
pret.itna la visione del luturo non 'i presenta 
sempre e necessariamente in temimi di utopia 
negativa I materiali sono gli stessi che egli ha 
race alto dal suo «basso» osservatorio di cronista 
ma utilizzati in un quadro che non e funzionale 
a ne>suna istituzione estema e risponde unica-
men e al pensiero e ali intenzione di Ilo scritto
re 

Be reagii immediati di Bulkagov sono a livello 
di satira spicciola gli erron e le svisli dei buro
crati che vanificano in un risultato di grottesca e 
rovirosa mostruosità h 'iducia ncll onnipoten
za d 'Ila scienza e nella presunzione dell appa 
rato politico che vorrebbe strumentai zzarla a li
ni di potere In un orizzonte meno e intingente 
egli mette drammaticamente in luce h slasatura 
cronica Ira la retorica ottim stica dei progetti di 
trasformazione e la sorda inerzia r iturale di 
quel o che dovrebbe essere il primo ogi'etto del
la trtsformazione stessa cioè I uomo Persino il 
grande scienziato Persikov -giallo • ispirilo» 
Faust della nuova società dimenile i ogni suo 
sacrale attributo davanti al biglietto da \ sita di 
un p ccolo scrivano della polizia segri ta 

In questa situazione I arbitrio e I assurdità fi
niscono per larla da padroni le tecniche «nuo-
zc« .ipplicate da uomini inguanbilmcnte «vrst 
chi» non possono che produrre mostri come 
appunto i serpenti nati (a causa di un fatale or 
rorc burocratico di scambio di cassetti d ilio 
uova che avrebbero dovuto dare nuovo impulso 
ili a' icoltura rivoluzionaria 

Per un singolare contrappassi Eilgisov in 
questi straordinari racconti rivolge la propria 
pole mica contro i •fabbricanti di ino tri- anche 
soci li politici uman e lui stesso I» ca punti 
più alti della nan-alivacome-fibbnnnlc 1i ino 
stri»! «melteuren scene-di situazioni illnltinto 
mostruose I amarezza infinita del «plulo-oplie» 
si ac-ompagna cosi alla sfrenai i imri ìginazio 
ni di un gemile disturbatore dell abitudini e 
ilella quiete contorniisla 
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